COMITATO PROMOTORE DEL DISTRETTO RURALE DELL’APPENNINO CENTRALE UMBRO-MARCHIGIANO
Municipio di SIGILLO 16/09/2008

Prima Assemblea generale del Comitato Promotore 
(comuni di: Cantiano, Cagli, Acqualagna, Piobbico, Apecchio, Frontone, Serra S. Abbondio, Gubbio, Scheggia e Pascelupo, Sigillo, Fossato di Vico e Università degli Uomini Originari di Costacciaro.) 
Ore 15 apertura lavori sul seguente ordine del giorno:
1. Programma attività del distretto 2008/2009.
2. Apertura delle iscrizioni al “Distretto” ai privati, Enti pubblici e associazioni.

3. Allargamento del numero del Comitato Direttivo.

4. Varie ed eventuali.
Sono presenti:
· Zaia Carlo

· Brancadoro Antonella

· Sborzacchi Rossella

· Cavermi Sandro

· Cenci Flavio

· Capannelli Graziano

· Papi Domenico

· Castellani Igino

· Salvatori Roberto

Sono assenti:

· Frontone

· Piobbico

· Acqualagna

· Apecchio

Apre l’Assemblea il Presidente Carlo Zaia che fa il resoconto dell’incontro tenutosi l’11 settembre a Roma con il Presidente del Tavolo Nazionale dei Distretti Rurali Italiani (TaNDRI) Matteo Guccione:
viene illustrata la proficua collaborazione intrapresa nel percorso durato fino ad oggi due anni e mezzo, fra il nostro territorio e TaNDRI, che a poi portato alla costituzione del Comitato Promotore. Si evidenzia che in questa fase diventa ancora più strategico stringere una più concreta collaborazione dato che il Comitato Promotore può presentare progetti e partecipare a bandi anche tramite la costituzione di Associazione Temporanea di Scopo; si apre una breve discussione da cui si conviene che l’adesione a TaNDRI mette in condizione il Comitato Promotore di collaborare e sviluppare progetti “a rete” sia a livello nazionale che europeo e con tutti gli altri territori che in Italia stanno perseguendo l’obiettivo di divenire Distretto Rurale e che fanno capo a TaNDRI; in riferimento a questo, TaNDRI ci ha inviato una serie di schede progettuali che riguardano progetti di livello nazionale ed europeo su cui sta lavorando con altri territori e a cui noi possiamo aderire e quindi partecipare; infatti ora che il Comitato Promotore del Distretto Rurale dell’Appennino Centrale Umbro-Marchigiano è formalmente costituito e giuridicamente riconosciuto, l’adesione a TaNDRI risulta uno dei primi passi da fare per metterci in condizione di operare e raggiungere gli obiettivi prefissati, tra cui la collaborazione con altri territori rurali e montani per la captazione di risorse disponibili a livello nazionale ed europeo. L’Assemblea generale del Comitato Promotore decide di aderire formalmente a questo tavolo nazionale per continuare in modo ancora più efficace il percorso che porterà alla costituzione del Distretto Rurale dell’Appennino Centrale Umbro-Marchigiano. Il presidente porta a conoscenza l’assemblea che è in atto la trasformazione di TANDRI in ANDRI (Associazione Nazionale dei Distretti Rurali Italiani); questo al fine di rendere più efficace l’azione che una associazione nazionale (ANDRI) giuridicamente riconosciuta può svolgere a favore dei propri associati, interfacciandosi con i vari ministeri e con i vari organi dello stato e potendo partecipare a tavoli, osservatori, ecc. istituiti o istituendi che riguardano le tematiche dei territori rurali e montani. Il Presidente Porta a conoscenza dell’assemblea, che anche l’UNCEM nella persona del Presidente nazionale Enrico Borghi con documento del 4 settembre 2008, ha espresso la volontà di aderire ad ANDRI, visto che l’UNCEM ritiene la forma aggregativa dei territori rurali e montani in Distretto Rurale, quella forma organizzativa che può garantire con più efficacia lo sviluppo socio-economico e la tutela delle risorse naturali e dell’ambiente nei territori montani ed individua quale rappresentante di UNCEM all’interno di ANDRI il suo Vice-presidente Carlo Zaia; viene anche comunicato che sempre in data 4 settembre 2008 il Presidente dell’UNCEM, Errico Borghi, con una lettera inviata alle delegazioni regionali UNCEM, avente per oggetto “politiche e strumenti per lo sviluppo rurale – rinnovo della programmazione a breve termine di UNCEM per la partecipazione alle azioni e alle iniziative di Governo e dell’Unione Europea.”, ha formalmente e vivamente invitato tutti i propri associati (Comunità Montane) “……a dare la massima disponibilità a specifici coinvolgimenti in ogni occasione di progettazione territoriale che si stia verificando nel frattempo o della quale se ne preveda la prossima attivazione.” In relazione allo sviluppo di progetti di Distretti Rurali che si stanno avviando in Italia; il Presidente Carlo Zaia fa notare che UNCEM sarà molto operativa, infatti nell’ultimo capoverso della lettera del 4 settembre viene affermato: ”…UNCEM preannuncia la programmazione di nuove azioni e iniziative da indirizzare al Ministero delle Politiche Agricole, per un inserimento attivo nel Piano attuativo della Rete Rurale Nazionale, in funzione della possibilità di una specifica progettualità dove potranno essere coinvolte quelle comunità montane che avranno mostrato maggiore interesse alla sollecitazione verso i Distretti Rurali.”  Oltre alla posizione dell’UNCEM, il Presidente porta a conoscenza dell’assemblea che il Governo sta tenendo nella dovuta considerazione i Distretti, e con vari atti sta rafforzando le aggregazioni quali i distretti in genere e quindi anche i Distretti Ruarali. Espone la parte del Documento di Programmazione Economico-Finanzaiaria per gli anni 2009-2013, deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 18 giugno 2008, che riguarda gli “interventi per lo sviluppo”, in cui al punto 6) si enuncia “Rafforzamento dei Distretti, favorendo l’integrazione di piccole e medie imprese, sostenendo la tradizionale organizzazione dei distretti estendendone i vantaggi di carattere fiscale, finanziario e autorizzatorio e consentendo inoltre libere forme di collaborazione senza limiti di carattere territoriale;” , poi continua con la Legge 6 agosto 2008, n.133 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.112. recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilità della finanza pubblica e la perequazione tributaria, in cui  all’Art.6-bis –(Distretti produttivi e reti di imprese), vengono rafforzate le azioni di rete e di filiera per aumentare lo scambio e la diffusione delle migliori tecnologie, lo sviluppo di servizi e forme di collaborazione tra realtà produttive anche appartenenti a regioni diverse, oltre a questo vengono riconfermate tutte le agevolazioni fiscali della legge 23 dicembre 2005, n. 266 commi 366 e seguenti, allargandole anche alle reti di imprese e alle catene di fornitura. 
Finita l’esposizione e la discussione in merito all’associazione, l’assemblea decide di partecipare, in qualità di Comitato Promotore del Distretto Rurale dell’Appennino Centrale Umbro-Marchigiano alla costituzione di ANDRI; il Presidente Carlo Zaia, invita tutti i presenti a partecipare all’assemblea costitutiva di ANDRI per il 30 settembre ’08 che si terrà a Roma.
· Si passa a discutere di un’altra iniziativa da mettere in campo per rendere attuabili gli obiettivi del Comitato Promotore, nella fattispecie, quella  dell’allargamento del Comitato Promotore ad altri soggetti pubblici, ai privati e alle associazioni presenti sul territorio e non, affinché si possano avviare delle collaborazioni che possano coinvolgere tutti i soggetti portatori di interessi per lo sviluppo di attività e progetti; si ritiene che una delle prime collaborazioni da porre in essere è quella con le associazioni di categoria del mondo agricolo e con queste sviluppare delle idee progettuali, dato che sono in imminente fase di avvio i PSR 2007/2013 e quindi anche l’elaborazione di schede e proposte progettuali relative a progetti integrati d’area e progetti interterritoriali finanziabili con gli stessi PSR; iniziando queste collaborazioni si rende da subito operativo e propositivo il Comitato Promotore e lo si mette in condizione di creare una sinergia con i soggetti già presenti e quindi un valore aggiunto sul territorio, si è evidenziato che la partecipazione diretta allo sviluppo di idee progettuali e progetti, faciliterà l’adesione al Comitato Promotore di imprese e componenti del tessuto sociale delle comunità locali. Questa iniziativa legata ai PSR e ampliata anche ai POR, realizzerà da subito la creazione di sinergia tra il Comitato Promotore e i Gal, le Comunità Montane e tutti i soggetti che operano in questo territorio; quindi si ritiene indispensabile operare con i documenti programmatici quali i POR e PSR al fine di sviluppare e presentare delle proposte progettuali di “area vasta” e con “partenariati complessi” che possano dare più valore aggiunto alle risorse destinabili a questo territorio. Uno dei valori aggiunti che da subito il Comitato Promotore può apportare alla progettazione relativa ai PSR, è quella legata alla interregionalità e al fatto che nel suo territorio sono presenti tre Gal diversi, Gal Alta Umbria, Gal Montefeltro, Gal Flaminia - Cesano, quindi i progetti che riguardano l’asse 4 inerente l’interterritorialità e trasnazionalità, sono di più facile elaborazione ed attuazione mediante il Comitato Promotore; si è precisato che lo sviluppo di progetti di area vasta potrà anche non contemplare la partecipazione di tutti i soggetti aderenti al Comitato Promotore e che qualsiasi progetto sviluppato in questo contesto dovrà tenere conto della valenza “sovraterritoriale o interterritoriale” del costituendo Distretto Rurale. Si decide che a livello locale si deve allargare il Comitato Promotore anche a privati, associazioni ed altri enti; si ritiene che operare su progetti e proposte concrete come sopra detto, può creare da subito attenzione e partecipazione da parte di soggetti che su questo territorio sono presenti e quindi innescherà un meccanismo di partecipazione e sinergia che potrà realizzare del “valore aggiunto”sul territorio e facilitare il percorso per raggiungere lo status di Distretto Rurale.
· Un altro tema di cui si è discusso è quello dell’acqua; questo territorio risulta ricco d’acqua e fornitore di questa ad altri territori, visto che l’acqua è uno degli elementi di importanza primaria e di interesse comune, che coinvolge il territorio nel suo complesso, dai cittadini alle imprese alle associazioni fino agli enti pubblici, rispetto a questo si è stabilito che il Comitato Promotore deve farsi carico da subito di verificare se le norme in vigore permettono di incidere in modo positivo a favore di questo territorio che fornisce acqua alle altre comunità della Regione Umbria e della Regione Marche.

· Come già deciso nella prima riunione del Comitato Direttivo, di allarga lo stesso ad altri due rappresentanti, il Sindaco del Comune di Cagli sig. Domenico Papi è il Sindaco del Comune di Sigillo Dott.ssa Antonella Brancadoro. 

· In merito ai costi di funzionamento e gestione del Comitato Promotore e in attesa del riconoscimento in qualità di Distretto Rurale, si è deciso di istituire un fondo comune da gestire da parte del Comune capofila in nome e per conto del Comitato promotore, in cui i comuni e la comunanza agraria aderenti, verseranno una quota annuale procapite. Nella prossima assemblea saranno definite le modalità e gli importi che ogni soggetto dovrà versare per l’anno 2009.

· Si è stabilito di individuare anche in Umbria una sede del Comitato Promotore, il Comune di Gubbio si è offerto per ospitare la sede umbra, salvo verificare la disponibilità di personale che può svolgere la funzione di “sportello informativo”; preso atto dell’offerta, previa verifica del Comune di Gubbio, si è rimandata alla successiva riunione dell’Assemblea Generale l’individuazione della sede.
· Si è stabilito di comunicare alle due regioni alle provincie interessate e ai ministeri competenti, l’avvenuta costituzione del Comitato Promotore del Distretto Rurale dell’Appenninio Centrale Umbro-Marchigiano, le sue finalità e gli obiettivi dello stesso, richiedendo incontri con i due assessori regionali all’agricoltura al fine di perorare il recepimento del D. Lgs. 228/2001 e quindi l’emanazione delle relative leggi regionali sui Distretti Rurali, senza le quali il Comitato Promotore non potrà altrimenti assumere lo status di Distretto Rurale, con le evidenti perdite di opportunità per questi territori e per le imprese presenti, che non potranno beneficiare anche delle agevolazioni immediatamente disponibili, previste nelle leggi finanziarie dall’anno 2006 in poi per le imprese aderenti ai Distretti Rurali.  

· Prima della conclusione dell’assemblea il Presidente rinnova a tutti l’invito di partecipare alla riunione che si terrà a Roma il 30 settembre ’08 relativa alla costituzione di ANDRI.
Alle ore 17.05 l’assemblea si è conclusa.         
